


Sono i tre cardini su cui si è basato il processo di creazione del 
nuovo logo di SOGES.

Attraverso questi passaggi progettuali sono stati 
tradotti in liguaggio visuale i punti chiave emersi 

dalla fase di analisi, arrivando ad ottenere un 
logo semplice, facile da ricordare, 

eterno, versatile e appropriato.



Appurato 
che la persona è al 

centro di ogni azione di SOGES, 
abbiamo sviluppato il concept partendo da 

una delle rappresentazioni più famose dell’essere 
umano: l’Uomo Vitruviano.

Esso nasce nel 1490 a opera di Leonardo da Vinci, che 
traduce graficamente il terzo passo del libro “De Architectura”, 

nel quale Vitruvio studia e descrive le proporzioni ideali del 
canone estetico della figura umana. 

Questa rappresentazione geometrica dell'uomo viene 
universalmente interpretata come un microcosmo che racchiude in 

sé l'Universo. In particolare, l’uomo di Leonardo è inscritto in un 
cerchio e in un quadrato che sono tra loro in rapporto aureo, ma 

anche, come scoperto nel 2003 da Mario Otto Helbing, in una 
terza figura: l’ettagono.

L’ettagono è stato quindi scelto come base per la 
costruzione del logo, avendo la peculiarità di 

rappresentare l'uomo come la misura di 
tutte le cose, ma anche le 7 aree di 

intervento di SOGES.





Ogni 
Business Unit è 

individuata da una banda che 
segue, nella sua costruzione, la 

regola del rapporto aureo o 
proporzione divina. Questo rapporto si 
traduce in un valore approssimativo di 

1,618 da sempre considerato simbolo per 
eccellenza di equilibrio, bellezza e armonia 

da poeti, filosofi e artisti. Nella stessa 
brochure che avete tra le mani, potete 

verificare che il rapporto tra 49,62 
mm e 30,55 mm è di 1,618 così 

come il rapporto tra 30,55 
e 18,95.

30,55 mm

18,95 mm
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Oltre ad
essere rappresentata 

da una banda, ogni Business Unit 
è identificata da una specifica 

tonalità.

Sulla scia dei primi studi di J. Itten sulla 
percezione, le armonie e i contrasti di 
colori, attraverso la sovrapposizione 

dell’ettagono al cerchio cromatico sono 
stati individuati, in corrispondenza 

dei sette vertici, i colori che 
simboleggiano ogni area. 






